
SCANDALO STAMINA 

Niente da sperimentare 
Ora che la truffa 
è evidente a tutti 
non va sperperato 
denaro pubblico. 
Non c'è nessuna 
efficacia da testare 

di Michele De Luca 

«A 
ltro che truffato
re. Io sono una 
persona onesta. 
E Stamina è da 
premio Nobel 
per la medici

na». Queste le parole con cui Davide Vanno-
ni accoglie, in un'intervista rilasciata a «La 
Stampa», la conclusione delle indagini pre
liminari sulla vicenda Stamina. 

Sono certo che Vannoni Davide da 
Moncalieri meriti un Nobel, ma non per 
la medicina! 

Se Stoccolma istituisse un premio per 
la ciarlataneria pseudo-medica, lui e i 
suoi compari avrebbero ottime possibili
tà di esserne i vincitori, almeno stando a 
quello che scrive il Procuratore Raffaele 
Guariniello, per l'abilità straordinaria 
con cui hanno saputo ordire la più incredi
bile truffa sanitaria che il Paese ricordi. 
Una truffa che rischiava di costare al ser
vizio sanitario nazionale oltre 45 miliardi 
di euro per un trattamento segreto (e 
quindi già di per sé vietato dal Codice di 
deontologia medica), potenzialmente pe
ricoloso e certamente inefficace, perché 
basato sul nulla medico e scientifico. Un 

Luca Pani dell'Aita e il ministro 
Lorenzin hanno agito in modo 
esemplaree. I giudici si facciano 
un esame di coscienza prima 
d'imporre pseudocure dannose 

trattamento imposto allo Stato attraver
so il suo stesso apparato giudiziario, in 
spregio alle conoscenze nel campo della 
biologia delle cellule staminali, alle leggi 

e ai regolamenti vigenti in materia di trat
tamenti medici e terapie avanzate. 

Come la celebre Aracne, Vannoni dal 
2006 sta ininterrottamente tessendo una 
tela enorme e complicatissima, descritta 
con dettagli agghiaccianti nelle quasi set
tanta pagine dell'avviso di conclusione 
delle indagine preliminari notificato il 23 
aprile dalla Procura di Torino, frutto del
le minuziose indagini dei Carabinieri dei 
Nas. Una tela che coinvolge una ventina 
di persone (Vannoni e Andolina, ma an
che medici, biologi, imprenditori, funzio
nari pubblici), diverse strutture pubbli
che e private (Centro Medico MOD di Tori
no, Poliambulatorio Lisa di Carmagnola, 

Istituto di Medicina del Benessere Exclu-
sive Me di San Marino, Ospedale Genera
le Di Zona Moriggia-Pelascini di Gravedo-
na, Irccs Burlo Garofolo di Trieste e Spe
dali Civili di Brescia) e una pletora di so
cietà italiane ed estere create ad hoc per 
favorire ilbusiness prima di Vannoni (Re-
Gene Sri, Associazione per la Medicina Ri
generativa Onlus e Stamina Foundation 
Onlus di Torino, Rewind Biotech Sri di 
San Marino) e poi di Medestea, che ne ha 
acquistato know-how e diritti di commer
cializzazione (Medestea Stemcells Sri di 
Torino, Biogenesis Research s.a. e Bioge-
nesis Tech s.a. di Lugano). 

Le accuse sono gravissime: associazione 
a delinquere, truffa, somministrazione di 
prodotti medicinali imperfetti, con l'aggra
vante di aver cagionato al Servizio sanita
rio nazionale della Regione Lombardia un 
ingente danno patrimoniale, abuso della 
professione di medico e di biologo, viola
zione della privacy dei pazienti. 

Non mancano neppure accenni a ritor
sioni e minacce nei confronti dei malati e 
dei loro familiari, vere vittime di questa 
vicenda sconcertante, ordita ai loro dan
ni per accrescere il business di Stamina e 
Medestea, impedendo la diffusione di in
formazioni sui trattamenti, vantando 
brevetti mai ottenuti, proclamando ac
cordi di riservatezza, sfruttando autocer
tificazioni di pubblici funzionari non con
formi al vero o fallaci, palesando di svol
gere un'attività senza scopo di lucro e 
con fini artatamente definiti come com
passionevoli, presentando il trattamento 
come una terapia legittimamente sommi
nistrata presso strutture sanitarie pubbli
che accreditate, promuovendo una vasta 
e capillare campagna di ricorsi ai Tribu
nali del Lavoro (oltre che ai Tar) coinvol-



gendo medici «in realtà privi di una effet
tiva conoscenza della terapia Stamina e 
dei relativi effetti sulla salute dei pazien
ti» disposti a redigere dichiarazioni e pre
scrizioni da produrre a fondamento di ta
li ricorsi. Medici che in maniera sconcer
tante adesso dicono di «vergognarsi e di 
essersi sbagliati». 

Se non è difficile immaginare cosa ab
bia mosso Vannoni e Merizzi, principali 
beneficiari del business, a compiere i rea
ti che vengono loro contestati, risulta 
molto meno semplice comprendere cosa 
abbia mosso i medici e i giudici coinvolti 
in questa vicenda. In quanto medico ri
mango colpito e sconcertato nel leggere 
quanto riportato circa il "pentimento" dei 
medici che prima hanno prodotto certifi
cazioni volte a spingere i giudici ad acco
gliere i ricorsi, e poi le hanno ritrattate 
davanti al Procuratore adducendo di esse
re stati ingenui e superficiali. Oltretutto 
uno di questi, che ha rivestito un ruolo 
chiave e attaccato in contesti pubblici chi 
criticava Stamina, sentito anche come 
esperto competente, ha recentemente 
ammesso a «La Stampa» di aver millanta
to una specializzazione in neurologia 
mai conseguita. 

Nella mia ingenuità di ricercatore, mi 
chiedo come sia stato possibile per certi 
giudici emettere provvedimenti sulla ba
se di documenti prodotti da medici vicini 
a Stamina, come quello appena citato, e 
persino dallo stesso Andolina, che si dice 
sia stato ascoltato per costruire uno dei 
provvedimenti prò S taminapiù incredibi
li dell'intera vicenda: quello recentissimo 
di un giudice di Marsala. Mi chiedo anche 

come sia stato possibile, per i giudici che 
hanno imposto i trattamenti, ignorare 
l'ordinanza e la diffida emesse dal Diretto
re generale dell'Alfa, Luca Pani, nel 2012, 
che evidenziavano gravi censure al tratta
mento. E mi stupisco di fronte al fatto che 
persino l'ex-ministro della Salute Balduz-
zi, anch'egli a conoscenza di questi atti uf
ficiali, abbia varato un decreto definito da 
Merizzi, nella nota integrativa al bilancio 
al 31 dicembre 2012 della Medestea 
Stemcells Sri, «di fondamentale importan
za perché ci consente di presentare 
all'estero la cura con staminali sotto una 
veste di piena legalità». 

Il nostro Paese deve essere grato al mi
nistro Beatrice Lorenzin, che è riuscita a 
ribaltare con forza e determinazione una 
situazione che sembrava irrimediabile. 
Ma chiedo adesso allo stesso Ministro che 
senso avrebbe proseguire i lavori per una 
sperimentazione totalmente inutile (se 
non pericolosa) dal punto di vista medico 
e scientifico ma molto utile per non di
struggere la tela tessuta da Stamina e, an
zi, per allargarla, al di fuori dei confini na
zionali. E mi auguro che questa sperimen
tazione sia annullata, perché non c'è vera
mente nulla di scientifico da sperimenta
re, e che i giudici tengano conto di quanto 
emerso dalle indagini preliminari prima 
di imporre trattamenti di cui non sono di
mostrate né sicurezza né efficacia. Il Par
lamento dovrebbe affrettarsi a bloccare 
una volta per tutte, con un intervento legi
slativo che vieti le infusioni Stamina, que
sta assurda farsa che ci ha già esposti al 
ridicolo agli occhi del mondo. 
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DOMENICA IN PRIMA FILA 

È cura solo se vi sono prove 
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A ben vedere era già tutto scritto 
nell'articolo del 26 agosto 2012 firmato 
da Elena Cattaneo e Gilberto Corbellini 
(qui sopra). È da allora che con 
determinazione la Domenica del 
Sole-24 Ore ospita esclusivamente i veri 
esperti di questo delicatissimo caso, 
denunciando ogni forma di 
ciarlataneria e di analfabetismo 
culturale e scientifico. Michele De Luca e 
Paolo Bianco, illustri staminologi 
(insieme a Cattaneo e Corbellini hanno 
avuto una menzione speciale del Premio 
Galileo di Padova 2014) e altri studiosi 
tra cui Lucio Luzzatto, Alberto 
Mantovani e Alessandro Pagnini, sono 
stati gli autori di articoli inequivocabili 
Qualche titolo tra i molti: «Ciarlatani 
contagiosi», «Gli sprechi per la terapia 
che non c'è». «Venghino a vedere, siori» 
(illustrato con l'immagine riportata 
sopra, in grande), «Medicina populista», 
«Tutta questione di metodo», «La 
politica butta via 3 milioni», «Come si 
individua la pseudoscienza», «Il 
ciarlatano attacca le istituzioni», «Ora 
si può dire chi ha sbagliato?» 


